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Verio Pini, consulente per la politica linguistica della Cancelleria federale, avverte:
«Occhio alle generazioni future. E sulla “No-Billag”…».

Buone conquiste nell’amministrazione e nel Paese, ma non è tutto rose e fiori

Lingua italiana minacciata
Verio Pini,
consulente
per la politica
linguistica
della Cancelleria
federale, nonché
segretario della
Deputazione
ticinese alle
Camere, è autore
del libro fresco
di stampa
“Anche
in italiano!”
sui 100 anni
della lingua
italiana
nella cultura
politica svizzera.

diANDREA BERTAGNI

Qual è lo stato di salute dell’italia -
no nella Berna federale? Quale a li-
vello nazionale? Quali sono i princi-
pali pericoli per la nostra lingua nel
panorama linguistico federale? A
queste e ad altre domande dà una
risposta il consulente per la politica
linguistica della Cancelleria federa-
le, nonché segretario della Deputa-
zione ticinese alle Camere, Verio Pi-
ni, che, tra l’altro, è autore del libro
fresco di stampa “Anche in italiano!”
sui 100 anni della lingua italiana nel-
la cultura politica svizzera. «Credo
che il pericolo maggiore per l’italia -
no sia momentaneamente accanto-
nato», ci dice.

In che senso? Può spiegarsi me-
g lio?
I rilevamenti strutturali dell’Uffi -

cio federale di statistica mostrano u-
na situazione in progresso e cioè che
dal 2008 per l’italiano in Svizzera c’è
un saldo migratorio positivo. Oltre a
ciò si assiste a una forte migrazione
interna, che è stata evidenziata da u-
no studio, che ha preso in esame il
periodo che va dal 2003 al 2012 del-
l’Università di Ginevra. Una migra-
zione composta da italofoni che dal
Ticino si spostano sistematicamen-
te, regolarmente, settimanalmente
negli altri Cantoni in modo omoge-
neo, anche se in via principale nei
centri urbani e per-urbani. Questo
ha portato in modo vistoso a un rie-
quilibrio dell’italianità. Detto altri-
menti, accanto alla tradizionale
Svizzera italiana, c’è una presenza di
italianità quantitativamente più im-
portante nella Svizzera d’O ltralpe.
Per italianità intendo una presenza
composita e stratificata, in cui le se-
conde, le terze, le quarte generazio-
ni di migranti provenienti dall’It a l ia
e di ticinesi si sono stabilizzate , par-
lano e vivono in modo disinvolto in
francese, tedesco, switzerdütsch, i-
taliano, spesso cambiando anche o-
gni giorno regione linguistica. Da un
lato la migrazione, dall’altro la mo-
bilità hanno quindi dato una nuova
fisionomia all’i t a l ia n i t à .

Tutto rose e fiori, dunque?
No, c’è una minaccia ed è il pas-

saggio generazionale. A mio modo
di vedere non ci dovrebbe essere so-
lo la spontanea volontà dei genitori
a insegnare l’italiano ai figli, ma do-
vrebbero esserci anche le strutture
adeguate. Non solo a livello medio e
superiore, dove c’è un obbligo de-
cretato dall’ordinanza sulla maturi-
tà federale, forse ancora non del tut-
to acquisito, visto che ci sono ancora
grandi lacune, per cui è nato anche il
Forum per l’Italiano in Svizzera, co-
diretto dal consigliere di Stato, Ma-
nuele Bertoli. Bisognerebbe insom-

ma sviluppare meglio un’offerta che
esiste da decenni, che è data dal Mi-
nistero degli affari esteri italiano, os-
sia dalla rete di strutture di scuole, in
cui bambini svizzeri e italiani, la per-
centuale è 50 e 50, possono andare
già a livello di scuole elementari, pe-
rò in maniera ancora spontanea, il
mercoledì pomeriggio e il sabato
mattina. Il Forum vorrebbe riuscire,
d’intesa con l’Ambasciata d’Italia, a
coordinare e ad armonizzare meglio
con le strutture scolastiche comu-
nali e cantonali dei diversi Cantoni
questi corsi di italiano in una paletta
oraria assolutamente compatibile
con il resto dell’insegnamento. È u-
na sfida per far fronte al pericolo che
le generazioni future trascurino l’i-
taliano a discapito dell’ingles e.

A che punto siamo invece con l’i-
taliano nell’Amministrazion e
fe derale?
L’Amministrazione federale oggi

lavora in italiano, questo perché nel
corso degli anni sono stati compiuti
passi da gigante. Molto è iniziato ne-
gli anni ’80, quando c’erano Flavio
Cotti in Consiglio federale e Fran-
çois Couchepin e Achille Casanova
alla Cancelleria federale. Le loro ri-
flessioni sul quadrilinguismo hanno
portato novità su tre fronti. La prima
è stata la ristrutturazione dell’Am -
ministrazione, seguita dalle rifles-
sioni del rapporto McKinsey, che ha
coinvolto anche il settore linguistico
e della comunicazione. Ristruttura-
zione che ha permesso un grande
salto qualitativo verso la modernità,
l’informatizzazione, la rapidità, l’ef -
ficacia e una struttura più completa

del settore linguistico dell’Ammini -
strazione federale. Il secondo gran-
de passo, che ha coinvolto la lingua
italiana, è sempre stato compiuto da
Cotti e da Couchepin che hanno vo-
luto parificare nel volume e non sol-
tanto nell’aspetto istituzionale, già
acquisito negli anni ’70, l’italiano e
le altre lingue ufficiali. Il risultato è
stato un raddoppio, che è diventato
quasi un triplicare, delle risorse e u-
na presenza quanto qualitativa
quanto quantitativa nettamente mi-
gliore sia nell’Amministrazione, sia
in tutto quel che producono i Dipar-
timenti, passando per Internet che
si stava sviluppando e tutti gli iter
procedurali a livello di Parlamento.
Il terzo elemento, più nascosto, è
stata l’elaborazione anche all’inter -
no dell’Amministrazione federale di
una prima struttura informatica,
che segue tuttora tutta la produzio-
ne dei testi legislativi del Consiglio
federale, dai primi abbozzi a tutta la
fase di consultazione, per poi passa-
re alla produzione del messaggio, al-
la fase esecutiva, a quella parlamen-
tare e alla pubblicazione. Questa
piattaforma ha veramente dato una
visibilità definitiva alla lingua italia-
na a lato del francese e del tedesco
anche nei lavori del potere esecuti-
v o.

Con la legge sulle lingue, entrata
in vigore nel 2010, è poi scattata una
dinamica, che ha avuto molteplici
effetti. È stato creato l’Istituto del
plurilinguismo presso l’Un i ve rsi t à
di Friburgo, sono state avviate in
modo più strutturato politiche di so-
stegno culturale alle associazioni
che hanno un respiro nazionale, co-

me Coscienza Svizzera per il Ticino,
sostenuta con progetti importanti a
partire dal 2010 e a livello parlamen-
tare sono nati tre intergruppi parla-
mentari, “i t a l ia n i t à”, “plur ilingui-
s m o” e “ro ma n c i o”, proprio per sen-
sibilizzare i colleghi parlamentari
al l’esistenza di problematiche tra-
sversali che riguardano non solo le
lingue in senso tecnico, letterario,
linguistico, ma la coesione naziona-
l e.

L’italiano per lavorare lo usa an-
che la radiotelevisione pubbli-
ca, il 4 marzo si vota. Nel caso
vincesse il sì all’iniziativa “No
Billag ”, ci sarebbe un pericolo in
più per l’ital ian o?
Nel libro appena pubblicato nel

quale si ripercorrono i 100 anni di
presenza dell’italiano a livello istitu-
zionale si vede in modo netto l’ap -
porto della nascente radio nell’avvi -
cinare Berna al Ticino e viceversa e
nel coinvolgere tutte le componenti
linguistiche nazionali. Negli anni
’50 e ’60 sotto la spinta dei media,
della radio e della nascente televi-
sione, si è assistito al bisogno di raf-
forzare anche la presenza dell’italia -
no e dell’italianità a livello federale e
viceversa. Si è chiesto in particolare
a Berna di fare uno sforzo supple-
mentare e qualitativamente valido
per l’italianità nel produrre testi, nel
pubblicare messaggi, nel coinvolge-
re la stampa verso la Svizzera italia-
na. Il media pubblico ha quindi una
fondamentale importanza nello svi-
luppo dei legami federalistici e cul-
turali tra l’italianità e il resto del Pae-
s e.

UNO STUDIO RIVELA: IL 13% NON CONCLUDE IL PRIMO ANNO

Per i giovani migranti
più difficoltà a scuola

Decisione comunicata ieri
Yannick Buttet
si è dimesso
dal Nazionale

Conclusa la revisione
La centrale
di Leibstadt
torna in funzione

I ragazzi con passato migratorio
falliscono più spesso, rispetto agli
altri, nelle scuole secondarie supe-
riori o nel primo anno di tirocinio.
È quanto emerge da uno studio
delle università di Berna e Zurigo,
riportato ieri dalla “S onntagsZei-
tung ”. Il 13% di loro non conclude
il primo anno di formazione dopo
la scuola dell'obbligo, oppure vie-
ne bocciato. Fra i ragazzi senza
passato migratorio questo dato
scende all’1%. Più in generale, il
69% degli svizzeri - e il 53% di chi
ha origini estere - segue una nuova

formazione subito dopo le scuole
d e l l’obbligo e completa il primo
anno con successo. Il 21% degli
svizzeri - e il 33% di chi viene da un
altro Paese - opta invece per un an-
no di transizione.

Secondo gli autori dello studio,
a l l’origine di questa situazione ci
sono le informazioni insufficienti
di cui dispongono i genitori dei ra-
gazzi con passato migratorio. Per
gli immigrati provenienti da Paesi
con sistemi educativi molto diversi
è difficile capire pienamente la for-
mazione scolastica elvetica.

Yannick Buttet (PPD/VS) si è di-
messo dalla carica di consigliere na-
zionale con effetto immediato. Lo in-
dica una nota diffusa in serata dal suo
avvocato, Andreas Meili. Oggetto di
un procedimento penale e accusato
per mezzo stampa da alcune deputa-
te di molestie, l’esponente popolare
democratico afferma di agire nell’in -
teresse della sua famiglia e del suo
partito. Voglio ritrovare la pace e la
calma necessaria alla guarigione,
sottolinea. Mi dimetto “indipenden -
temente dal procedimento penale
attualmente in corso”, ha detto.

La centrale nucleare di Leibstadt
(AG), ferma dal 18 settembre per la
revisione annuale, può essere riatti-
vata. Gli esperti non hanno eviden-
ziato fattori che giustificassero un
ulteriore rinvio dell'attività, ha reso
noto l'Ispettorato federale della si-
curezza nucleare. Le autorità, co-
munque, hanno imposto una ridu-
zione della produzione di corrente,
per non sollecitare oltre modo il ma-
teriale combustibile dell'impianto e
per evitare il riemergere dei proble-
mi di ossidazione, che avevano por-
tato alla sua chiusura a settembre.

in breve

n Postfinance non esclude
tagli salariali
I 120 impiegati di PostFinance che ver-
ranno trasferiti alla filiale Swiss Post So-
lutions (SPS) nell'ambito di un vasto pro-
gramma di ristrutturazione aziendale
beneficeranno di «misure di accompa-
gnamento, ma sul più lungo periodo non
sono esclusi tagli salariali», afferma Han-
sruedi Köng, direttore dell’azienda. Il
programma di riorganizzazione, annun-
ciato nello scorso settembre, prevede
soppressione di impieghi, esternalizza-
zioni e riduzione dei contact center.
Quelli di Kriens (LU), Münchenstein
(BL) e San Gallo verranno chiusi e i loro
compiti saranno assunti dai centri di Zo-
fingen (AG) e Netstal (GL), che a questo
scopo aumenteranno l'organico.

n Coppa di Natale: in 2mila
si tuffano nel Lemano
Ci voleva coraggio per tuffarsi ieri nelle
gelide acque del Lago Lemano. Eppure
2mila persone hanno partecipato a Gi-
nevra alla tradizionale nuotata della
“Coupe de Noël”, la più antica manife-
stazione sportiva del Cantone, che mi-
schia competizione e umorismo. Que-
st'anno la temperatura dell'acqua era di
6 gradi e l'aria raggiungeva a malapena il
grado. La “Coupe de Noël” è giunta que-
st'anno alla 79esima edizione. Organiz-
zata da Genève Natation, si è tenuta per
la prima volta nel 1933.

n Tatuaggio nazista: si dimette
il presidente dei Giovani UDC
Il presidente dei Giovani UDC neocastel-
lani, Stève Cao, si è dimesso ieri da tutte
le sue funzioni, e ha lasciato il partito, a
causa di un tatuaggio nazista che porta
sull'avambraccio. È stato il presidente
dell'UDC svizzera, Albert Rösti, informa-
to da un giornalista, a pretendere che
compisse questo passo.

n Dodicenne eritreo muore
travolto dal treno
Un dodicenne eritreo ha perso la vita tra-
volto da un treno mentre camminava
lungo i binari nei pressi della stazione di
St-Triphon (VD). Questo secondo quan-
to ha ricostruito fino ad ora la polizia. Il
ragazzo è morto sul colpo, come indicato
dagli agenti. Il minorenne era fuggito da
un foyer di Collombey (VS). Il treno stava
viaggiando verso Monthey sulla linea Ai-
gle-Ollon-Monthey-Champér (AOMC).
La polizia non ha dato altre indicazioni,
mentre la magistratura ha aperto un'in-
ch i e st a.

n Sosteneva la jihad
e reclutava: espulso
L’Ufficio federale di polizia ha espulso un
cittadino franco-tunisino, poiché ritenu-
to essere un’importante figura nel reclu-
tamento di combattenti islamici nella
Svizzera romanda. Come riportato dalla
FEDPOL l’uomo, arrestato a Meyrin (GE)
lo scorso mese di giugno, è stato estrada-
to in Francia, nonostante abbia procedi-
menti penali aperti nella Confederazio-
ne. Il Ministero pubblico della Confede-
razione gli contesta, in particolare, la vio-
lazione della legge che vieta in Svizzera
Al Qaida e ISIS.

n La funicolare più ripida
del mondo ha preso il via a Stoos
È entrata ufficialmente in funzione ieri
mattina la funicolare della nuova Stoo-
sbahn, la più ripida del mondo. Era stata
inaugurata venerdì a Stoos, nel Canton
Svitto, dalla presidente della Confedera-
zione Doris Leuthard. Il suo percorso
tocca una pendenza del 110%, renden-
dola la più ripida del mondo. In questo
modo le cabine, che ruotano per permet-
tere ai passeggeri di restare sempre in
posizione perpendicolare, sono in grado
di portare i passeggeri da 562 a 1.302 me-
tri di altitudine in soli quattro minuti.

AL VIA IL CONGRESSO DELL’ANC
Il Sudafrica a una svolta
Il partito che fu di Mandela deve
scegliere il suo nuovo leader...
> A PAGINA 13

AU S T R I A
L’ultradestra piglia-tutto
Al partito estremista salito al Governo
assegnati sei Ministeri chiave
> A PAGINA 13

Fran Unsworth
È una donna il nuovo direttore dell’i nte ro
settore delle notizie della BBC,
l’emittente nazionale britannica.
Si chiama Fran Unsworth e subentrerà
da l l’inizio del 2018 a James Harding.


